
 ABBIAMO ANCORA BISOGNO DI ESEMPI? 
Adolescenti e santi in narrativa e antropologia 

 
Ne parliamo con: 

MARCO ERBA,             LODOVICA MARIA ZANET 

scrittore Rizzoli                           docente di filosofia  

e insegnante di italiano e latino nei licei            e collaboratrice per le Cause dei Santi 

 

che presentano i loro nuovi libri. 

Introduce GIORGIO PONTE. 

 

              
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Martedì 17 maggio 2016 

alle ore 18. 

LIBRERIA LIRUS 
Milano, via Vitruvio 43 

(A 300 metri dalla Stazione Centrale, 

MM 2; MM 3; autobus 60, 81). 

Chi sono i santi? Amati o contestati, creduti o 

dubitati, essi sono – sempre e comunque – persone 

dalle vite intense. Sbagliano e soffrono. Si ribellano 

e obbediscono. Tendono allo Spirito, vivendo però 

la pienezza di un’umanità sempre incarnata e 

prorompente. Quando la terminologia tecnica parla 

del “grado eroico delle virtù”, non fa altro che 

richiamare l’attenzione su questa maggiore 

intensità delle loro esistenze, in cui il bene si salda 

al bello. Per atei e credenti, la santità resta una 

sfida: parla di uomini e donne in cammino nella 

storia e protagonisti di essa. Considerati esemplari, 

i santi non ci chiedono di imitarli: ma provocano 

ciascuno a diventare se stesso. 

Edo è arrabbiato. Detesta i suoi professori. Non ha 

amici. Odia Cordaro, la sua città, perché è caotica e 

sporca, ma soprattutto perché è piena di stranieri. E 

lui gli stranieri non li può vedere, in particolare i 

cinesi. Finché non incontra Yong. 

Chiara è una brava ragazza, fa volontariato, ha voti 

altissimi a scuola. Tiene un diario intitolato 

Memorie di un bruco sognatore. Per gli adulti è una 

da additare come esempio, per i suoi compagni è 

troppo seria. Finché non scopre Facebook.  

Raccontata a due voci, una storia che impasta 

amore, amicizia, pregiudizio; che trascina il lettore 

fino all’ultima pagina con continui colpi di scena; 

che fa emozionare, ricordare, sognare. 


